
«Costruiamo ponti di dialogo e non muri» Una giornata 
dedicata alle 
questioni legate 
ai fenomeni 

nale della Ce rionaro pi vote uerrain eraina. Dinanzi ad un qua: Rapa Francesco. siè soffermato sule an AgarodiiCileecomplicato,1lcaatinosi tante iniziative di ospitalità dei mi-
o nconro dal econermato ancora una volta terra granti fatte negli anni dalla Chiesa 

o urpconmgrana daCcoglienza. E non mancano nel ter- cattolica, che ha aperto le sue porte riugiat.voluto aal parroco don ritorio esperienze virtuosediintegra- Sul progetto Shubh ha acceso i riflet 
ino Mauger, Ievento ha registrato z1one, come stato ribadito nel conve- toriil responsabile della Filcams Cgil. 
1a partecipazione della Chiesa dioce gno0. preceduto da una messa celebra- Francesco D Amico.che ha illustratoi 
Sdna, aele istiuzionliocalle de terzo ta aadon IlnoLappuila, airettore del percorso di inserimento sociale e la 
SEttore, oyvero d que soggettdi che si Oiciodipastoralesoclaleeaellavo Yorauvo di quanu escono dale strut 

NSealziamo adesso muri trovano ad affrontare in primalinea,e ro.Alterminelatavola rotonda congli tured'accoglienza. eEnostro dovere 

dell'immigrazione 

a r marspe550 ancne con meizi limitati. il e ntervent delassessore ocale aie acomnentatoon gPr 
ll neasorudinee nomeno delle migrazioni de popoll. ar opportunita abola rancesca oreenmaes 

ra e aa ne purtrOppo non accenna ad arre enedetoede responsan amerui lturalh 
ancato da Matera in starsi, Ai tussi proventi dalle zoe Uicio docesanoranonstndedierena 

aeta ceebra7ione conciu subsahariane si sono aggiunti quelli FrancescolDe Pasquale,qualeOre no ue 
Sv del t.ongresso eucaristico nazio dall'Europa dell'est, innescati dalla commentare gi uiam messagg a MARTINO GERACI Alcuni partecifpanti 


